
IL CONTRATTO 60.000 assunzioni nella

scuola. Il ministro della Pubblica Istruzione,

Giuseppe Fioroni, ha firmato il decreto che

immette in ruolo di 50.000 docenti e 10.000

Ata (ausiliari, tecnici

e amministrativi).

L’obiettivo «è dare

un’adeguata soluzio-

ne al fenomeno del precariato»,
per usare le parole del ministro. I
60 mila sono «tutti precari stori-
ci, con il conseguente e sensibile
abbassamento- fanotareFioroni
-dell’etàmedia delpersonalee la
garanziadiunamaggiore funzio-
nalità degli assetti scolastici».
Chi sono Il contingenteviene ri-
partito tra ordini e gradi di scuo-
la,postidi insegnamentoeprofi-
li professionali a livello provin-
cialedelegandoaiDirettori regio-
nali l’emanazione delle conse-
guenti nomine in ruolo che do-
vranno essere effettuate entro il
31 luglio per garantire il regolare
avviodelprossimoannoscolasti-
co. Con il decreto, inoltre, viene

resa operativa, relativamente al-
la prima tranche di nomine, la
norma della legge finanziaria
che prevede la definizione di un
piano triennale di assunzioni a
tempo indeterminato per gli an-
ni 2007-2009.
Oltre alle assunzioni, il decreto
contiene anche altre importanti
novità. Una riguarda il meccani-
smodi reclutamento,chepunte-
rà ad assumere esclusivamente
insegnanti non di ruolo. Fino ad
ora, infatti, molti degli assunti,
iscritti nelle liste dei precari, era-
no in realtà già di ruolo in un al-
trogradodi istruzione o inun’al-
tra cattedra. Questo danneggia-
va i precari veri che spesso si ve-
devanosoffiareilpostodauncol-
lega più anziano e per di più di
ruolo.
Dove vanno I contingenti delle
nomine dei docenti per ogni or-
dineegradodiscuola, inpartico-
lare, prevedono l'asdsunzione di
6.148unitànella scuoladi infan-

zia, 12.066 nella primaria,
12.692 nella secondaria, 13.422
nella secondaria di II grado,
5.387 per nel sostegno, 285 per
personale educativo. Le asunzio-
ni interesseranno tutta l’Italia,

ma saranno Lombardia, Campa-
nia e Sicilia le regioni che faran-
no man bassa di cattedre. In
Lombardia andranno 7.381 cat-
tedre e in Campania 5.635. Ma è
tutto il Nord che si accaparra la
fetta più grossa di immissioni in
ruolo con quasi 21 mila posti, al
Centroneandrannoquasi10mi-
laepocopiùdi19mila inbenot-
to regioni meridionali.
Il sindacato «60.000 nomine in
ruolo dal 1˚ settembre 2007 rap-
presentano una buona notizia
perpersonechehannoannidi la-
voro precario sulle spalle e per la
scuola che potrà così contare su

una maggiore continuità nelle
classi.Ma la lottaalla precarietàè
appena iniziata», avverte Enrico
Panini, leader della Cgil-Scuola.
«Il governo - ricorda - ha sotto-
scrittoconnoi,unasettimanafa,
una “intesa sulla conoscenza”
nella quale abbiamo condiviso
l'impegno di superare in tempi
brevi la precarietà. Ora, la Finan-
ziaria per il 2008 dovrà indivi-
duare un ulteriore contingente
di posti che consenta in breve
tempo di scrivere la parola fine
su una pagina molto negativa

per i diritti delle persone e per le
esigenze della scuola».
Quanto prendono «Quandoan-
davo a scuola gli insegnanti era-
no intellettualmente e social-
mentetra lepersonepiùrispetta-
te, anche se il loro stipendio era
basso. Oggi non è più vero. Ed è
questa una condizione ancora
piùdolorosa,chenonlasituazio-
neeconomica».Lohadettoilmi-
nistro dell'Economia Tommaso
Padoa-Schioppa precisando (è il
primo a sapere quanto è scivolo-
sa per i conti la campagna che
vorrebbe stipendi migliori per i
lavoratori nella scuola...) che «il
problemanonèlostipendiobas-
so ma ridare loro dignità». Il pro-
blema non è dunque «raddop-
piare gli stipendi. È la voce più
grossa del bilancio pubblico ma
io credo che si possa fare di più
per migliorare la qualità. Cosa
che Fioroni sta facendo benissi-
mo»

«QUESTA MANIFESTAZIONE

è nata da un mio articolo pubblica-

to due settimane fa in cui ho de-

nunciato una persecuzione siste-

matica dei cristiani in Medio Orien-

te e violazioni dei diritti umani». Lo

ha detto il vicedirettore del Corriere
Magdi Allam, promotore della manife-
stazione «Salviamo i cristiani», che si è
svolta ieri sera in piazza Santi Apostoli
a Roma. Alla manifestazione hanno
partecipato alcune centinaia di perso-
ne, tra cui numerosi esponenti politici:
Silvio Berlusconi, Gianfranco Fini, Ro-
berto Formigoni, il ds Umberto Ranie-
ri, Pierluigi Castagnetti, Marcello Pera,
RobertoCastelli,RoccoButtiglione,Da-
niela Santanché, Roberto Villetti. E poi
i teodemdellaMargheritaeSavinoPez-
zotta. E il rabbino capo della comunità
ebraica romana Riccardo Di Segni. Sul
palco una grande fotografia di padre
GiancarloBossi, rapitonelleFilippine il
10 giugno scorso. «Dobbiamo denun-

ciare con forza la persecuzione dei cri-
stianieaffermare ildirittoalla libertà re-
ligiosa nel mondo», ha detto Allam
aprendo la manifestazione. «Dobbia-
mo riscattare i nostri valori e la nostra
identità».«Esserequièpernoiunimpe-
rativo morale - ha detto Di Segni - per-
ché quando c'è una minoranza religio-
saocomunqueunacomunitàpersegui-
tatascendereamanifestareper i lorodi-
ritti è un nostro dovere». Polemico con
la Farnesina sul caso di padre Bossi, nel
giorno della dura accusa al governo da
parte del settimanale Famiglia cristia-
na, Roberto Formigoni: «Ha certamen-
te fatto poco: si è mossa tardi, si è mos-
sa timidamente. Solo ora sotto la pres-
sione popolare sta prendendo alcune
iniziative. Ma è necessario fare di più e

cancellare quella sgradevole sensazio-
nediostaggidiserieAediserieB».Pole-
mico anche Berlusconi: «Noi abbiamo
inviato una nostra validissima parla-
mentare per dare vita a un’iniziativa
più incisiva e efficace rispetto a quella
fattafinoradachiavrebbedovutointer-
venire inmodo piùconcreto».Così an-
che Buttiglione: «Non rimproveriamo
nullaalGoverno perchéèuna situazio-

ne molto delicata, ma mi pare ovvio
chel’opinionepubblicanonèstatamo-
bilitata come in altre occasioni. È inac-
cettabile il sistema dei due pesi e delle
due misure verso i cristiani».
Secondo Ranieri «la difesa della libertà
religiosa è essenziale: è un principio
che va garantito ovunque». Su padre
Bossi l’esponente ds ha riferito che «c’è
una iniziativa diplomatica, dei nostri

servizi, in corso, così come è accaduto
per altri nostri connazionali che si so-
no trovati nelle medesime posizioni.
Mi auguro che si possa giungere alla
sua liberazione il più rapidamente pos-
sibile». E Castagnetti ha aggiunto: «As-
sistiamo ad una strumentalizzazione
politica. Il lavoro del Governo e della
Farnesina non va sbandierato all’opi-
nione pubblica, non è mai successo
che si sapesse delle trattative. E il mini-
stro Rosy Bindi: «L’impegno di solida-
rietà e la condanna delle persecuzioni
di matrice religiosa non possono che
raccogliere anche il mio sostegno. Co-
nosco bene le difficoltà dei cristiani in
Medio Oriente, ma queste difficoltà so-
no enormemente cresciute, non di-
mentichiamolo, con laguerra in Iraq».

■ / Roma

Antonio e Paola Padellaro ab-
bracciano Loredana e Giulia
nel giorno tristissimo della
scomparsa di

CLAUDIO RINALDI
che per noi era un fratello.

Roma, 5 luglio 2007

Furio Colombo e Alice Oxman
partecipano al profondo dolo-
re della famiglia e al rimpianto
di tanti amici e lettori per la
scomparsa di

CLAUDIO RINALDI

Rinaldo Gianola ricorda con sti-
ma e affetto

CLAUDIO RINALDI
giornalista coraggioso e vero
amico dell’Unità.

Profondamente colpito per
l’improvvisa scomparsa del ca-
ro amico

GIUSEPPE CORVAGLIA
Ugo Sposetti si unisce al dolo-
re della moglie Amalia e di tutti
i suoi cari.

Le compagne e i compagni del-
la tesoreria della Direzione Na-
zionale partecipano al dolore
della famiglia per la prematura
scomparsa del compagno

GIUSEPPE CORVAGLIA

Le compagne ed i compagni
della Conferenza dei Tesorieri
partecipano con profondo cor-
doglio al dolore della famiglia
per la scomparsa improvvisa
dell’amico

GIUSEPPE

La denuncia di Castagnetti
«C’è una strumentalizzazione
politica. Governo e Farnesina
non possono sbandierare
quel che fanno per le trattative»

Sulla questione
degli stipendi interviene
Padoa-Schioppa:
«Il prestigio non è dato
solo dalla busta paga»

Il vanto di Magdi Allam:
«Tutto nasce da un mio
articolo di denuncia della
persecuzione sistematica
dei cristiani in Medio Oriento»

Gli assunti saranno
insegnanti non
di ruolo. Il ministro:
«Così tuteliamo
i veri precari»

PADRE BOSSI

Polemica tra
Famiglia Cristiana
e Palazzo Chigi

IN ITALIA

La scuola apre ai precari
assunti in sessantamila
Le nomine entro la fine di luglio per garantire l’avvio del prossimo
anno scolastico. Al Nord il più alto numero di posti a disposizione

Cristiani in piazza, la destra ci mette il cappello e critica il governo
Poche centinaia di persone alla manifestazione di Roma. Berlusconi e Formigoni: su padre Bossi hanno fatto poco

■ Duro scambio di accuse sul
rapimento di padre Giancarlo
Bossi tra Famiglia Cristiana e Pa-
lazzo Chigi. Nel numero da og-
gi indistribuzione, il settimana-
le della Paoline, muove un vio-
lento attacco contro il governo
puntando l’indice contro il «si-
lenzio totale» del missionario
del Pime sequestrato nell’isola
diMindanaonel suddelle Filip-
pine il 10 giugno scorso. «In
questaItaliachesièappassiona-
taadaltri sequestriadiverse lati-
tudini - si legge nell’editoriale
del settimale cattolico - non c’è
stata alcuna riunione del gover-
no per padre Giancarlo. Non
c’è stato un sottosegretario alla
PresidenzadelConsigliocheha
convocato un vertice segreto».
Perpoiconcludere:«QuelGian-
carlo Bossi è un prete. Diventa-
no martiri, vanno in paradiso.
Perché mobilitare servizi segreti
e spendere denaro per ottenere
la loro liberazione?».
Immediata la replica di Palazzo
Chigi. Il rapimento di padre
Bossi - si sottolinea in una nota
- è stato ed è costantemente se-
guitodallaFarnesinaedallaPre-
sidenza del Consiglio, «così co-
meavvieneperqualsiasi cittadi-
no italiano si trovi in situazioni
di pericolo. Non si fanno ovvia-
mente distinzioni di sorta tra
ruoli, luoghi o valutazioni geo-
politiche. E rigetta in toto an-
che lagrave “insinuazione”che
la tonaca di padre Bossi rappre-
senti un “discrimine negativo
nellescelteenelleazionidelGo-
verno”».
Sul tema è intervenuto ieri sera
anche Silvio Berlusconi che era
presenteaRomaallamanifesta-
zione sulla difesa della cristiani-
tà. «Ho sentito dal palco che ci
sono ostaggi di serie A e di serie
B. Effettivamente è proprio co-
sì... ». In questo modo l’ex pre-
mier ha commentato le affer-
mazioni di Magdi Allam che
aveva rilevato un diverso impe-
gno per la liberazione di ostaggi
come Daniele Mastrogiacomo
e ostaggi come padre Bossi.

■ di Paolo Cantini / Roma

Un’insegnante in una scuola media inferiore Foto di Massimiliano Pandullo

La manifestazione in piazza Santi Apostoli in difesa della cristianità nel mondo Foto Omniroma
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